
QUESITO N. 1  

In riferimento a quanto stabilito a pagina 10 del Bando e Disciplinare di Gara Comunitaria 
per l’affidamento in concessione, ai sensi dell’art. 164 del D. Lgs. n. 50/2016, del servizio di 
gestione della Residenza Sociale Assistenziale (R.S.A.) “M. M. Spada” (Art. 67 Reg. Reg. n. 
4/2007) e del Centro Sociale Polivalente per Anziani (Art. 106 Reg. Reg. n. 4/2007). C.I.G. n. 
6958047A05, che qui testualmente si riporta: “In tutti i casi, in cui più persone siano membri 
del Consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'operatore economico o vi 
abbiano poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo, ognuna deve firmare il documento, 
in conformità alle norme vigenti, comprese quelle che disciplinano la protezione dei dati.”, si 
chiede di conoscere quali la stazione appaltante considera soggetti tenuti a sottoscrivere le 
dichiarazioni contenute nel DGUE, nel caso di operatore economico con natura giuridica di 
Fondazione e con sistema di amministrazione e controllo cd. “tradizionale”, tutto ciò, anche 
alla luce di quanto riportato nel comunicato del Presidente dell’ANAC del 26 ottobre 2016. 

  

RISCONTRO  A QUESITO N. 1: 

Nel caso di operatore economico con natura giuridica di Fondazione e con sistema di amministrazione e 

controllo cd. “tradizionale” l’esclusione di cui al comma 1 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016  opera nei 

confronti dei  seguenti soggetti: 

- membri del Consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza; 

-  membri del collegio sindacale; 

Il requisito in esame, inoltre, deve essere verificato in capo ai “soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 

di garanzia o di controllo”, intendendosi tali i soggetti che , benché non siano membri degli organi sociali di 

amministrazione e controllo, risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori 

ad  negotia), di direzione ( come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri 

di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di 

cui all’art.6 del D. lgs. n. 231/2001 cui sia affidato  il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 

dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). 

Per quanto attiene le modalità di dichiarazione, sulla base di quanto previsto dal punto 3 del Comunicato 

del Presidente ANAC del 26 Ottobre 2016, la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 

comma 1 può essere resa dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, mediante utilizzo del 

modello DGUE,  anche con riferimento a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80  come specificati 

nel suddetto comunicato ANAC , senza prevedere l’indicazione dei nominativi dei singoli soggetti; i predetti  

nominativi  verranno richiesti dalla stazione appaltante solo al momento della verifica delle dichiarazioni 

rese che avverrà obbligatoriamente sul 1° e 2° classificato  prima dell’aggiudicazione della concessione e,  

per gli altri concorrenti,  a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per assicurare la 

correttezza della procedura, ivi compresa l’ipotesi in cui sorgano dubbi sulla veridicità delle stesse.  

Alla luce di quanto testè indicato, si precisa che la seguente prescrizione di cui al punto 6.6  -  pag. 10 -  del 

bando-disciplinare di gara:  “In tutti i casi, in cui più persone siano membri del Consiglio di amministrazione, 

di direzione o di vigilanza dell'operatore economico o vi abbiano poteri di rappresentanza, di decisione o di 

controllo, ognuna deve firmare il documento, in conformità alle norme vigenti, comprese quelle che 

disciplinano la protezione dei dati.”, deve intendersi come facoltà non già come obbligo.  


